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Don 
Si Slon o comtp·iuti da .al cuiilti. mesi 19 .anllli 

da quando Dorn: Luigi Sturzo·, .il g.r.andie mae­
stro· deill a. Dmnocra.z:i.a Cristiana. e. l'imtpareg.­
gi.ahile cap-o del Pop oiLare lt.alialllo, 
1l quale·, p·rimo, tr:a gli uoi1Il!imi. pol·itici ita­
hani si lervò oon altera fierezza contro il fa ­
scismo trionfante\ e r.de l' essell!za 
antiliher.ale e .an.ti.dlem·OOI.'1a.tica, .e1'.a costret­
to .a pre111dere la via dolorosa. .dell 'e,sr:i.iio. 

All' egli non invocò .appoggi o .aiu­
ti; ma CO'll };a. p•aro1a. e CO'U gli scritti, affer­
m,Ò le ra·gioni ideal·i della sua op·posizione al 
regime ill$taurato .dal colpo di stato fasc·ist.a, 
fatto di reazione ciec.a e di torbido impm·ia­
lismo. 

Spie,gò c:he il fascismo dove·va c:onside•r.arsi 
come con·ente ·d:i UJil p iù v:asrto· morto .di ca­
l'attere internazio-nale, prodotto e valoriz­
zato dall'ultima guerra .e che, in pieno s•e.-­
colo ventes.imo, ripro-poneva il prroblemta deJ-
1e lrih·ertà civili .e politiche; e, com visioone 
pr'Oofetica, denunciò i gravi perioo.Ji p·e'I l'or­
dinJe ir:rterrua·ziona1e e poc la P'ac:e dei po·po,li, 
ins·iti nelì '.antistorico movimento·. 

Oi fr01D1t.e agli ignari o· d'etrlatto­
ri dell'Italia, i qu.alr:i. pret.endevano ohe il fa­
socism.o fos·se il T>egim·e adatto• p·m· il nostro 
Paese, egli rivendicò il {ljrittoo del popolo 
italiano .a nn governo lihero. -

ParlMJJdo ril 30 ·M,a.Tzo 1925 nell'aula m,a­
gna diella Cot1:e di Cass,azione di Parigi, di 
fronte a un puhblioo di n:ot abilità poEtiche e 
jntellettuali, sul tema deJla, « libeTtà in Ita­
lia. >>, proclamava <ilie: 'nella lotta politica 

in Italiw coon1 l'.avenlto' de:l fasreism,o., 
do;v·eva r1avvisarsi un <<S'C'Condo' Risorgim,N1to•»; 
nell'ora oscur·a, :scrisse una p.aginà di vita 
ri:af.feTlllla.nid:o la fe,de per la Libertà. 

L'alta vis·ione della lortta con1:ro· il fasci­
smo e dei poeTico li del suo .afferm.aTSi, tr·o·­
vanOI, purtroppo, nella. realtà ed eu­
ropea di oggli le più solenni e diis·astrose 
conferme 

La nobiltà dell'UJOmtO e dd sacerdote, la 
superi urità del suo- illlg,egno, la. fierezza del 
suo carattere, l'aTdenrte p,atriott'ismo' e la. se­
rietà della sUta mateTiata di idee 
e c;lri fatti, che conquistava i ceti più colti 
ed e;voJ,uti ,JoeU' inrtellig.elllJZa. europea e1d' ame­
ricana·, feoer01 di Luigi Sturzo l'uomo o­
d.riato di MU.SsoJ.ini. E' Ludwig, che lo rileva 
nei suoi famosi « colloquci. ». , 

Se la.' faz,:OOn.e trionfante p ·rivò il Paese dli 
uno d:ei suoi migliori uomtini politici e: che 
prima. o avr1ebbe dato· ],a m[sUir.a .d.elle 
srue capracità .d.i uomo di governo, lo chia­
m,avano non s.oltanto· la p'Osizion.e di Capo 
indiscUJS·SO di uno dei più grandi partiti de­
mocr:atioi, ma. .altresì la sua preparazione ed 
esperienza nel campo amministrativo e:d eco­
nomico' - quest'ultima autentica: rarità, co­
me rilevava Vilfredo P:areto, nello s.tudio ·di 
un suo discorso·, fra gli uomrini politici ita­
li.a.ni del temPO! - il suo esoilio ha arricchito 
il perusiero italiano .d.i scritti originali e po­
tenti, noti .agli studiosi di tutto oil m'oilldo·. Le 
sue oper'e: « Italy a.nd F.ascimus », la « Com­
munauté inte:rnation.ale e le: ·droit de guer­
re »·, « Es.s,ai de, sooiologie )), L'Etat et l'E­
glise », « La. vera vita - sociol.otgi.a ·del so­
prannaturale ))., oltre la vasta letteratura più 
str.ettamente poEtioca raocolt.a .nei volUllllÌ : 
« Pensiero .antifascista », « Ptoopolarismo e 
Fascis•mo », « Riforrma statale e irudiriz.zi po· 

», « Sin1tesri! sociali », ecc·. colloaalllo 
Don Luig,i StUJrz.or fr.a i più grandi pe'Il:Satol'Ì 
poi.J.itici del nostro tempo. « Il ciclo d,ella 
creazione » tetralogia eristj.an.a che., ·come os­
serva il V.aussar•d. nella prefazione, « solo un 
uomo .abitu.1ato .alle audaci visioni e 
della grandi sin1:es·i » poteva conoepire, han­
nl(} rivelato al gr.a.nde pubblico la SUia squi­
&ita sensibilità di poeta. e di artista. 

Jl impedì eb.e opere P.ot.eSJ!. 

tu zo 
sero vedeTe ].a luce in Ita.J iar; mta p1·esto i1 
pubblico it.ali.ano potr à tutta la 
s'?-gg,t.stiv.a. hellez.za e la p:J:ofou. ..Lt.à ·d,el · 
s·Iero. 

Gli amici d1e1 .a lui rimaeeoro· fedeli e che 
nel su,o sac!l'iHcio vide'l'O nohi :ltata la propria 
.az ·,one polrti.ca in Italia contro la ·d.ittatUJl·,a 
fascisrt.a, .attendono· il sUto ritorno cont ciUIOre 
ca.do· di .af.f.etto e di ·d.ev,ozione .. 

L 'umtile Italia., alla cui porospe.rità .aveva 
dedicato· .ogni suo pensie11:o, gj .a'ppa1·h'à, 
al rit•orno., in Ùna Vl'sione ·di distruzio!D.Ieo e: .di 
mort·e'. La testim,ouia.IlJZa alla causa. della 
« Libertà », la cui fatidica p.a.rola .aveva sce.l­
to .a. inseg:n1a .d.d s.uo P:artit.o; le vasrte rela­
zioni annod,ate: nel carrupo interntazionta.J.e-, 
fanii1o lUJÌ uno· dei più aem·oe·d.it.ati i.nlteT­
preti, per .assicurare .all'balia qu.ella fidu-

eia e. qu·ella soJidarietà ir.ternaz.ionale indi­
sp ensah1li p·m· l'o pera di 

La, P atria mart oriata ed .avvilit.a che ·dal·­
l'op•eT•a d·ei ·&uoti f igf. la ri­
nasoe _t.a m1at.er · a ' e e m•o-r:a.le. gE g del 
SIUO SlaCTrificio per i a.n:ni di se 
queSito egli potrà mettere• a s.eTvi­
zio dell 'Italia neJ "'ora della sua maggiore 
sventura . 

MUSSOUNI NON HA SEMPRE l ORTO . · 
Il teòesco fa schifo. Ma noi lo 

m a ciullere mo a ()overe s·no a che 
egli non s arà costretto a fuga pre­
cipitosa. 

In Italia non ()evono essere che 
Italiani. l te()eschi se ne va()ano in 
Germania a scrivere con caràtreri 
gotici. « Il Popolo d'Italia» 16-11-1915. 

LA RAPINA MONETARIA 
L'anno scorso ._o/l.ussolini riverlwva (scusa·te 
su'a. a urrt gruppo dtt d't·nge.·nti 

di i3t1UU.J- t.. bwrtcan co,me e q tuvlm·e'n,te u;n au­
spropo·rz..onato ca:na.nwnt::.Jta· co,n:du­

ca a1 e.sage·rato· 
di prezzi, cwè at/L 1/ l!n]t.a:z.wr/1.-e', 
S·econdo· /;w, erra ,ai11.coorcJ, e·vt.tabtte.· purcJtè il 
popolo 'toti(Jlt.arno• non concinua.s8<:. a 

lOt pro pna sJtdu,.cia netle 1t uo·ve tt.r:a'turet ai 
oarrta nwnetarL/a. 

Che gli tta/;.Larn.i facesse,ro di tutt·O' già allo-
, ra per sbwrazzarsL carrtmnotneta è lillne­

gabde, come è 1;11/11egabtle cne tlatre corwo-tta 
1.1nj · .. nsce sfa'vo,rervotn,_ente sui 'l.J'aiore d'z, essa. 

congenita de.l popot.o' ttatwrw? 
Senza. a!ubbio l' LtatuuuJ· sa esse•re uld'bsc'LpLma.­
to·. /;o è se111.z '· ali'f'o, p11o•prw pe-r LI. Juivo• di 
essere « il p o p'()t/';.o p1.u intelttge•nte• deLLa ter­
ra », qumwlo veidle che il co'i pLeai 
e f a:glre dz,sonest10 v·en.gQillO elevati a 
di goverrn.o. 

La1 moneta si srvalu.tav:at a.nco·r prrima che· la 
popolazione acce.tlerasse- il fenomeno con la 
sua sfi;ducia - sjid1ucia bogu;a:mernte co' tse­

dJi fronte alle della va­
ÙJ,ino@W carrta;cei(J). pe'r il preciso motwo del­
h' enorme peso firoarnziario di una; gu.errra paxz­
zescU1, .aggravato d'atlle ruberie e dalfj;nco,m­
peternzw d'e·U' amministrazione fasoisoJ.a. 

Ma se allora la sitwazwne e'ra gra.rve si ri­
schia atd!esso di prectpitare fman· 
ziarrio ed econo·m'LCo, grazie agli sforzi com­
binati dJi fascisti e nazLSti, 

Da·to• che il meccwnisnw de.lle imp'()ste fun­
ziona oome può junzi01na-re dopo tanti av­
ven menti e in mano a ce•rti Jed'elt.ssim.i, le 
entral/:e dello pseudo gove'TIW fascista sono 
troppo scaJrse nei confrotnti di una1 rinvigo­
rit'a s pe,ndereccia, prodigante 
tra l' ' alto· indefinita.m.e'ltte gorn-fia.­
bibli a. fwnz;hornari e milita1ri, che si vuol con­
vertire alla; nuova fede. 
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S.enza liberrtà l'uomo norn. sarrebbe più che 

wn auto'mllJ; oo'n che egli verrebbe (JJ perdere 
qz.oo.rnto è f'iù alto S\Ua gn:ità. 

. . . . Una terza aiStpira.zione e s perranza. dello 
spirito umano e cristiano, che pure• è neces­
sario m.ernzio.1wrrer, è l ' aspirazione; adi l.lfl'1>a 

semprer più perfet'ta giustiziaJ sociale : ne·lla 
qua:le esprre.ssione si inte.nde includere., con 
la . giu1S1tiziOJ che' rego1loa i rappo,rti fra lJe' das­
si, atltretSÌ qu,ellw Q1iustizùr che, riguarrda i ratp· 
potrti fr(JJ le l'WIZÌtJoni, in un.a: parola.r i rapp'()lrti 

(JI)talla. lettera pubblicata p·et· il Natale ·del 
1943 da' Mons·. A.. iV escovo di 

E noon pwrlJiamto .dlei tedeiSchi. 

Il « fedete· allei(}Jto » si è preyoccupaw in­
naJn:à tut!JO',. borntà swar, d,i a llWXIW 

(J)rmata te riserV'e au.re1e detia JJ.anoat a' ll..a.Lw 
e di qu.e;Ua; d' A Lbatnia e ,d'i trwspurtwde si­
curo in Germwnw, ne"le casse dJeoiia Re.ch­
sba!J'lll.. Corl!te1m,po·raJ/11e•etnLe'tlJ:.e. i{ StJlipre fe­
dele atlleato « reqw,siva » sta,mpi 
delle ba·noOJnote.· pre'SSI()t la; Blll1lica d' itaU-a.t 
dtarvat iroizio· llldi UI11•Ut oo·mpk:Jtam .. en.te 
a.uton,o·m(},l cw ta.mone·ta. t' erchè, no:no,starn· 
te tl comwn.ica.to su. un preteso a-ccora:o· 
zia:rio ttra. lo pseudo governo repuobl:.vu.vw e 

co·marndlo to.td'eosco·, ha' _aMt.la· 

co •Jtei confr()!Jloti dell'l taliaJ. wt che 
non aveva: imposto netppure ,ari 

I n f(J)tti, men.•tre con la F ran.cia z, tt.de·schi s · 
son.o impegnarti a coonteJiere ie loro prt.tCse 
frarnchi n.eti, .. ti d'i una dal.a\ ctj ra., con l' J. 
talia vige l' atrbz.trio assolutJo· dello starnpa:re 
quanta ofN'\ta.nwne,roa fa A l punto che 
il te,desco• fa dJeU'ironia spe11"L-a!endo a destra 
e a sin.tis,tra. oall"taomorneta detlaJ qu.a1:e egli ben 
c011Wsce. l' .,n fimo I n q u.esto , modo i 
te.de·schi po·rtarno ·via m.erci itulia.;te e ci rer­
g(JJZ.m:no carrtJa; stracciat: caw.rno le merci ·e cre­
sce la ca.trt'amo.netxll, i.l cui v·alore risulta dop­
p'balmeonte ridotto·, con l' inevitab.ile 
za, sul liv:eUo deri prezzi. 

In queste condLziofll.i e in ambi .. e;n::;e di po· 
liticanti irres.'Joansab't·bi pa.dare dti prezzL 
« stabili e equi »·, come faceva il Corriere 
della Sera dei lO marrzo·, è voter pre,ndere in 
g.ro la gente. A ltro ·che dJifeiSia dd rispaiT· 
mio! E triste ricordo dei bei tetm pi d t:. l'l ' J. 
taliett.(JJ quarndo la, lil'lai carr v·aleva qualche 
cosa d:i più della lira orro! Oggi , la carta 
vale tatnto che con milDe lire, diconsi mille, 
s-i o.tterngono circa; sette, dioo1nsi sette, franchi· 

al ctJJmbio quillldli 14...3 hre p>e·r un 
franco ( me'11,-t7 e prima della prese.i11.-te gue,rra 
un j7'1G.nco costa.va clearing, 3. lire e: 80 
centesimi). 

La resp()ffl)Siatbillità di que.s'to· .aru:te ,ntico sVlll· 
lig:amento de.U' di ques:ta. rapina me· 
d,iante una. p!Seudo-compera con carta btW'iW 
so·ltarnto pe:r il fa:mrige.rato chiodo, è dd tedc.· 
schi si, ma1 anc·O'r più dei fmscis .... i, i q z.w li, pru 
di salva11·e la propria posizione d:.. oppressori, 
vendlono materrialmernte l' Iwlia allo 
stran,i,erro•. E co•n i f(J)Scisti dlevono 
quegli itaJJiaJni che,, potendotQ rwn si 
rifiutaJno, dJV ce,deJre merrce ,a,i tedeschi, nélJa 
braim.olSia: dii è v·ero· che sii auto­
da;n,neggiano, per·chè imtmscan.o' nwneta che 
pe,rde au.toma.,ticam.ente valo·re; ma il gu(J)io, 
mo,rale e Tnlfllteriale, è che rovina'JW· anche la 
popolazione ital..ana e specialmente 'chi ha 



LI. BE A', 
n miO'n'do è in crisi. Qualcosa n elle con!Vul­

sioni del nostro tempo muo re : qualco•sa con 
dolore e sforz.o, cen~;a. di venir e alla luce; 
muore l'ep·OC•a economica ~ l'epoc.a .d,e~ cap•i-
1;i1L.smo che g~ene:rò enoJ:mi ricchezze e infi­
nilè miserie. Un' orgtaniz.z.a,zione senz'.an~ma 
che nell'abhondan.va c1··es•oente pe1·mire la in-

CHE. COSA RIPUIDIAMO 

.l 0) La .dittatura, 1o statalismn m.ortificato­
re, la guerra! com'e me:zz,o di affermazione dei 
propri diritti cos·Ì :O:a le nazione come fr:a 
l~ classi. 

2"") Il pTivilegio della nascita e .(l.ell' oro, 
lo ' sfrutta Intento dea 'uomo sull 'wom01, la 
scuo·la d,olllllinio deUe cla·ssi horghesi e ohe 
non s~a strumento ·di seLezione' ed aJ.ev.azione 
dei cittad:inci. migliori .a funzioni direttive. 

3°) n par.aS'SiltlSID·O, U speeu1azrione, il Ca• 
pricdo della fortuna. 

Una società' che non sapp·ia VJalorizz.are, or­
gar.i7.•z.are, .convertire in comu1ne benessere Le 
d.i,spoDtihilità di f01rze, lavora'tive. 

4°) Le forme di prrod.uz.ione oapit.alistiche, 
che fanno del lavoro una merce e subordi­
nano a fini .on propPi l'attività de.ll'operaio 
facendone un prodetario. ..-

:[a· anticristiana divisione ·della rooietà in 
«:.lassi, ooonomri.camente p~ivilegiate le UJDe, 
~sered:ate le .alrt:re. 

5°) ·Le ten~dena:e dis·gregatrici ·dei legami 
naturali e .dei eostumiÌ. 

La Hcenz.a morahnenteo diseducah·ic;e. 

6°) L'anarchia .dJe~la p·roduzi.one, l'egoismo 
indiv:du.alisrta, lo Stato• accentratore e tota­
litario. 

L'.accUllllulazione capitalistica e la .disoc­
cupazione ciclica o cronica in es·s.a implicita. 
La p1utocrazia 1~ea.z: :.on.aria, i m·onopoli sfrut­
tatori, l'.as,servimerrto della politica .al pre· 
po.~ell'e della ricçhezz.a. 

:la tirannia de.Jlo Stato capit.a:ista e gestO'· 
re rispetto al quale il lavo·ratore rimarrethbe 
s~em'P're ~ subor·dinato te la· rifor1I11a sociale 
si ridocrebhe .a un c:ambiamenil:o di padrone. 

7°) 'Il Naz.ionali&m!O ·esag1e~ato che deifica 
la N az .. lQITI·e, il mito d eH a necessità e fec:o.nd~­
tà de~la guerra, l'imperialism,o1 politico ohe 
soffoca :ie picoo~e nazion1 e trasforma i rap­
porti intern.a·zionali in rapporti p·1·edatorr·i, 
l 'imperiaHsmo economico che, sfu:utta, nna si: 
tuazione di privilegi.o per instaurare .a spe,s•e 
o .ad esclusione di altri porpoli il suo benes­
sere, la m.en.talità che la forza 01 la vittoria 
poS'sano alterare o meu.om~are i . diritti al­
trui. 

8°) fl mJÌsconoscimell1tO dell'imlpiO,ftaniZ.a che 
àlla inte•ra. società deriva ,dalla missione e·d\J.t­
oativ.a ·della Chiesa. 

Lo statalismo mo'l:tificatm.·e d·ella lihertà 
della 'Chiesa· e d.ei .cristiani. 

Il Clerioa1ism:o in quanto valuta la Ghiefs.a 
dal s'olo pUIUto di vi;ta umano· deH'orglaniz.­
zaz,i.one e- tenta ap•p1oggi,arvisi per sfrUittarn,e 
r~.\1~· a finli ftB-rtico.Jaristiçi. 

GIUST ZIA, F.RATERN ITA' 
digenza p·iù vasta , l'anar chia deHa produzio• 
ne, lo sb·u ttamenfl:o d:eH'uom~o suJ'u onw : 
sfociÒ· nel culto ·ddla viol·e1IliZ.a 2 nel, dispot iJ 
smo statale, e S'i co nsuma nella guerr:a . 

Sorge la società cristiana dei 1avor.atol'Ì, 
p·iù lihera1, più ~U!S1ta , più ·solid,ale, piiì cTi­
stiana. 

~CHE. C:OSA fVOGLJAMO l ' 

l 0
) Libertà: di pensa'te, di esprimei'S•i, rut 

nrganizzarsi, di paiJ."':.ecip.are alla :Eormazione 
.deil.~ volontà ·della comunità. 

2°) u gua~gl:iaJnza: no'lll astl~atta ma concre­
ta. A cias•ClUII10 · ·devo:DJO ·esseT'e date Ulguali 
possibilità ini..zil.ali ·di sviluppaTe lia. propria 
pe rsonalità. A ohi ha attitudine, indipell1· 
dentemenil:.e .dalle ricc:hez.re, sa.mnno offerte 
pos·sibilità di srt:udio e di .affe:rmaziorne. Ld. 
capacità s1al'à l 'UJnioo criterio di diff.e:lìenzia• 
zione, .anche econJollllic ai, ·dei cittadiDJi. 

·Nessuna interiorità di situazion,e econ.om:Ì­
c.a ·dovr:à ·deriv,al'e da oneri famigliari. 

3r>) Il lJavo,ro· in tutte le s'lite form!e espri­
m,erà nella societ à il v:alore de~la per?oua e 

- l'adem'P'imento. del suo princip1a1e. doveJ.'e po­
litico. 

Da cia'Scu:no. secondo le S'lW .attitudini: .a 
ciascuiilo secondo i suoà. meriti. 

Con S. Paolo diciamo: « ohi non lavora 
non mangi. 

Il lavm,o, fattore p~reminente .di co.mJune 
ricche,zZJa dev.e eiSSeiJ.·e aSIS,icur.ato ~d o~ni 
eostto 

4°) L(]) proprie1tà : in tanto sarà consi der:a · 
ta legittima.~ in quanto frutto del lavoro. 

La terra d.ovrà essere assegtlllat.a a ohi la 
coltiva a tiwlo in1di'viduale o cooperativo. 
La p·rop~:ietà privata famigl.iare inipotecabi­
le e inalielll3.bi1e s•arà il fulcro ·della riforma 
ag1-ari.a. . 

Neil 'industria i pil·oduttori, t.ecnici o ope­
rai, diverT:anno ,azionisti e ~reruti dell'a­
zienda. 

5°) . La fa;miglix:t: sarà considerata nUicleo 
fond.amen.tale deilo Stato, verrà difesa nella 
sua integrità e prom,OSSQI il suo sviluppo eco­
nomi.co e spirituale. 

6°) Le1 consociazwni: (cooperative, eonsor­
zi, s·ind:a·cati) ·di vario· grado r:adUIIllano sin­
goli seUo'l:i produttivi in guisa .d:a as•siowraT'e 
con .sfOJrzo comune gli strumenti me•ccanci.ci 
e il capitale· n.eoess:ario per la cond.UJZione 
coo·rdinat.a e tecnicamente p·elfez~on.ata deHe 
impll'iesoe. 

Lo Stato: massima .aSStO'Ciamone'. assicura la 
.difesa e il P'romoJVime~nto d.eUe personalità 
e la eon.veTg~enza delle varie attività a:l bene 
comune. 

I cittadini lih.er:ame'llfl::e d.ete'l'm!irian1o m,e. 
diar,te i loro :r:appresent.anti le .direttive ·del­
l'azione statale e i Jo,ro esecurt:ori. Allo Stato 
d:ovrà ess,eTe conte'l'Ìta oontinru1ità e pronta ef· 
fic.acia .di .dJirezione. 

Nei e:am,po: economiéo un CIOillS•iglio nazio-
, nale dell'econom1ia dert:ermineT·à il piano 

produrt:tivo avendo .di mira l 'impiego totale 
delle fol'Z.e: del lav.oro, e contro lleT:à la ge'· 
sti.cme delle grandi aziellfde nazionalizzate e 
di queUe che pe1r le loro dimensioni' hanno 
import,aiWa nazionale. In relaz,ione ·.al P'iano 
dovvrà ·es·se:re diretta la foTm;a·zione e l 'inve­
st.im;e:nto· dd risparmio. 

Salvo i limàti su. accenrnati sarà atteilita-. 
m·ent.e p:romiO•S'S.a in ogni camp101 J.a mohepl.i.­
c.ità delle autonomiie1 locali o istituzionali, le 
sin!g.ote iniziative .e la libera .assooiaZJÌoo,e edl 
irnrt:egrazion,e de~1l'e forze, produrttiv·e. 

7°) La: N.azrone i.talf·ana, sarà il più inten­
so m1a ooUI ultimo' ~ad1o dd.J'associa~iQD.e 

polit ica; il respiro deila; nostra vit'a politi­
ca ed ·eiCOnomica si .a.mp lieTà .e potenzi erà in 
nna più va sta C01munità internazÌ!ornale. 

N eJl '.amhito di qUJesta, .aJ. ·dri 1à, d:i ogn.Ì­
pa r ticol arism,o, verr anno difesi e propugn.ati 
i diritti di· tutti g:]i uomini e di oglll!Ì popolo 
ali ',es~istenz,a, allo· svii up p o, alla p1artec.i p~a­
ziou e .ai beni della terr:a (materie prime, co­
lo-nie). 

8°) NelUo S·piriito, inlform~ato~'e del morvi­
m·en.to si precis!an.o i ' r.ap·po'l·ti di oollaho~·a-
2.'Ìone, n.e~1e rispettive autonom:ie ·delia Chie-
sa e dell.o Stato. · 

Il barbaro militarismo prusaiano 
«Cittadini, è un orgoglio e' mut sotddisfa·zio\.. 

ne trovwrci in. buo•na compa·gnia, tJrovarci in\. 

sieme a 23 po·po·li che lo·ttano contro• .il bar­
baro milita'f1i'Simo prussialll!O·, ma derv' esere.· an- ' 
che un.at sodJdisfazione per- gli Stati Unì.~i tro­
vurrsi' a fianco di una l nghilterro po·ternte e 

gra'llde, che· nton trema per vmiar·e di vicèn­
de· m.il~tarri >>. 

QLWSte p:ru.·ole, per chi non lo sapesse, 
soll!O sta.te P'l."O'lliUUC11ate dal signor MussoJinti 
1" 8 ap,rùe de·t 1918., ln una. m.an~festaz.ione 
po.p ola'J.''e milaroose. · 

M USI CA, MAESTRO 
(ovv resia, la :toia di vivere) 

Tutti i gio.mi ohi trans•ita per piazza .del 
Duomo a l~.filano ·deve udu:e l'u.r:a~no mlllSiÌ· 
oale che piove dai tetth P'otenti2 for:niidab1li 
altop1arl.ali1Jti roveSOJ.a'DJo ohi.tarro:nate ind.lg:etne 
sulle g:w~iie sbreooiate detlta. Cattedrtale. sruri 
monconi ·anneriti dei palaz2.i, su una. popola­
ZÌJ()JDJe che soffre per i disagi materia.rl e an­
cor più per la pena· interiore di .~sta ago• 
m,a di ·OigDIUIDfO e di tutti. 

La ragione della m;usichetta .aUegra c'è: 
ed .è che i ge:rarohi fascisti non si sono mai 
trovati così a loro .agio ne:l fare i propri co- · 
modi come .og1gi, p ·rotetti dalle .armi teode'­
sc:he. Pe:r di p•1Ù il fascismo, « profon:d.a­
lilien,t,e umano », cerca non. solo di alleviare 
sp1ritUJaJ.mente le soffeTenze degli itaJ.iani.:, ma 
addiritura vuole trasforma1i, vuole renderli 
esseri p1ieni di gioia e sprizzanti volontà di 
~odere. · 

Siate fa.soisrtri, sembra dic.a quella musica, 
e avrete la g!io1a .di viv.e:re; non pensate alle 
molte giravi .aDJsie che sono nrel vostro .aci­
mo, frurtto' soltanto .dell'odiosa propaganda: 
nemica. "Siate allegri! Il fas·cismo è pronto .a 
darvi 1a gioia con l'e su.e divise, oo.ri1 le SIUJe 
fanfarona•t·e Oiatorie mivanti a.1l '.autoc'Onvi~ 
cime111to che meglio di così non: 1ru portrehhe 
andare, oon le prehende offerte .a -chi sap·pia. 
pass1at sop·ra a ·certe stup•ide riserve morali. 
E ricordate che il fascismo., in caso ·divetrso·, 
vi ·darà ugualm~nte, .anche contro vostra vo­
glia, la gioia oollll la p1rigione 2 1a .deportazio­
ne, e .ma~ari la fucilazione. 

@@@@@@@@~@@~~@@~@@@@@@~~@@@@@@@@ 

Il capitan Fracassa. di Cremona, da un po' 
di tempo .è tutto affacendato .nel dare addo-sso 
al preti e ai vescovi che non fanno. ca;usa co­
mune con la ·reputbtblica fascista. Il degnissi­
mo Vescovo di Cremona, il VMcoyO. ·dt ·cuneo 
-in uno c~' su?i preti, lo st~sso oG~rd1hale Schu-
ster e d1vers1 altri Prelati co· ttpuano ad es~ 
se!e, infatti, il tel~saglio d~i ; corsivi stupidi e 
ve:·enosi del « Regime fasc1stp..· ». , 

C'è di buono che .nessuno pr'E!nde 
quel signore. 1 


